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Sembrava il viaggio senza
meta di una raccomandata
internazionale. Alla fine,
però, il matrimonio si farà.
Dopo settimane di attesa e
un documento rimasto a
lungo «in transito», la vi-
cenda di Alessio Vitella, 31
anni, di Schio, residente in
Estonia, si è chiusa con un
finale positivo, anche se la
prima data fissata per le
nozze è saltata con la perdi-
ta delle caparre ed un disa-
gio notevole per amici e pa-
renti che sarebbero dovuti
salire su un aereo per i fe-
steggiamenti. Il documen-
to, indispensabile per otte-
nere il via libera dal Munici-
pio di Tallinn l’estratto di
nascita, era stato spedito il
22 gennaio dal padre Alber-
to con una raccomandata
di Poste italiane. Dopo set-
timane di attesa per otte-
nerlo dal Comune di Schio,
allo sportello la promessa
era stata rassicurante:
«Massimo 3-4 giorni». Inve-
ce, la spedizione dopo 10
giorni risultava ancora «in
transito». Poste italiane

aveva spiegato che la rac-
comandata era stata lavora-
ta dal centro di scambio in-
ternazionale di Milano il 26
gennaio e avviata verso l’E-
stonia il 2 febbraio, quindi
affidata agli operatori po-
stali esteri. Da quel mo-
mento, però, del plico si
erano perse le tracce. Dopo
settimane di attesa la fami-
glia ha deciso di non aspet-
tare oltre. «Abbiamo richie-
sto un duplicato del docu-
mento al Comune di Schio
e lo abbiamo spedito con
Dhl», racconta Alberto Vi-
tella. Il duplicato è partito
giovedì 19 febbraio e il gior-
no dopo era già arrivato a
Tallinn. Ed è proprio qui
che entra in scena la classi-
ca legge di Murphy. «Il det-
taglio divertente – aggiun-
ge Vitella – è che lo stesso
giorno è arrivata anche la
famosa raccomandata».
Quella che per settimane
sembrava dispersa in Esto-
nia è quindi comparsa pro-
prio quando ormai non ser-
viva più. Le famiglie di
Alessio e della futura mo-
glie, partiranno domani
per l’Estonia e le nozze so-
no ora fissate per sabato.
Dopo un viaggio piuttosto
tortuoso, almeno sulla car-
ta, anche l’estratto di nasci-
ta è riuscito ad arrivare a
destinazione. Con qualche
settimana di ritardo, arrive-
rà anche il “sì”.

Verso il “sì” I due promessi sposi in attesa delle nozze R.T.
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Scendendo lungo la provin-
ciale 350, nel territorio co-
munale di Lastebasse, in sel-
la alla sua moto, si era trova-
to davanti improvvisamente
un cervo, sbucato dal bosco.
Lo aveva centrato in pieno,
volando sull’asfalto. L’anima-
le era morto sul colpo, lui era
rimasto gravemente ferito:
un incidente analogo a quel-
lo avvenuto martedì a Colce-
resa, lungo la Spv. A distanza
di 9 anni da quel terribile
scontro, oggi un agente di
commercio di 40 anni è inva-
lido al 75 per cento. A risarcir-
lo sarà la Regione con 450
mila euro: è quanto ha stabi-
lito il tribunale di Vicenza,
con una sentenza del giudice
Elisa Zambelli, che ha accol-
to la ricostruzione della vitti-
ma, tutelata dagli avv. Stefa-
no Peron e Nicola Cera. Il
motociclista aveva sollecita-
to un danno maggiore: ma
per il giudice la Regione de-
ve rispondere del 50 per cen-
to, poiché la dinamica dello
scontro è impossibile da rico-
struire nel dettaglio. E, con
essa, le responsabilità preci-
se.

La sera del 15 luglio 2017 il
vicentino era andato a cena
con due amici. Stava rien-
trando a casa - erano da poco
passate le 21.30 - quando, po-
co lontano dall’abitato di La-
stebasse, aveva impattato
contro il piccolo cervo. Era
stato soccorso e trasportato
in ospedale; per i rilievi era-
no intervenuti i carabinieri.

L’agente di commercio era
rientrato al lavoro dopo una
lunga malattia, ma non è più
riuscito a garantire una gior-
nata piena. Ha un contratto
part-time e una serie di diffi-
coltà. Di qui la causa civile,
intentata contro Regione Ve-
neto (assistita dall’avv. Fran-
cesco Napolitano), Provincia
di Vicenza (avv. Paolo Balza-
ni, Ilaria Bolzon e Federica
Castegnaro) e Vi.abilità (avv.
Paolo Brancato). Il giudice
ha incaricato dei consulenti

tecnici e ha ascoltato i carabi-
nieri per ricostruire la dina-
mica dell’urto, che non ave-
va avuto testimoni. Erano
presenti due cartelli che indi-
cavano il “pericolo di attra-
versamento di animali selva-
tici” (in 4 anni, a Lastebasse
c’erano stati 11 investimenti
di ungulati), ma poiché non
c’erano segni di frenata non
si può stabilire la velocità
della moto.

Va detto però che agli ac-
certamenti tossicologici e
sull’alcol il vicentino era ri-
sultato negativo.

Secondo la legge, e in base
anche alle sentenze della
Cassazione, la responsabilità
è della Regione per quanto ri-
guarda i danni causati dalla
fauna selvatica, a meno che
non si tratti di un «caso for-
tuito», e comunque non del-
la Provincia (e, di converso,

di Vi.abilità). Visto il rischio,
concreto, che cervi o caprioli
potessero causare incidenti,
Venezia avrebbe dovuto ap-
prontare delle misure di sicu-
rezza lungo un tratto di stra-
da che costeggia l’Astico (do-
ve gli animali vanno a bere) e
i boschi; ma non avrebbe fat-
to nulla, se non far installare i
cartelli stradali. Per questo,
secondo il tribunale, la re-
sponsabilità di quel dramma
va suddivisa a metà fra il mo-
tociclista e la Regione.

Dai calcoli dei consulenti
tecnici del giudice, il danno
complessivo (fra non patri-
moniale, spese e riduzione
della capacità lavorativa) am-
monta a circa 900 mila euro
per il vicentino; la Regione
dovrà quindi rimborsarne la
metà a causa del povero cer-
vo, morto all’istante nell’im-
patto con la moto.

Arrivati i documenti
Ora il matrimonio

s’ha da fare
• Le nozze di uno
scledense in Estonia
erano saltate il mese
scorso per un disguido
postale, ora risolto

Il casoLastebasse

Un esemplare di cervo, come quello deceduto nell’incidente di Lastebasse ARCHIVIO

• L’agente di
commercio aveva
subito nel 2017
traumi molto gravi
nello scontro con
l’animale: risarcito
con 450 mila euro

In moto contro un cervo
È invalido, paga la Regione

La causa
In tribunale erano finiti
anche Provincia e Vi.abilità,
estranee alla richiesta danni.
Avevano installato dei
cartelli stradali
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